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RELAZIONE ANNUALE DEL COMITATO ETICO  

PER LA RICERCA DI ATENEO 
 
 
Ai sensi dell’art. 5 del Regolamento del Comitato Etico per la Ricerca di Ateneo, emanato con Decreto 
Rettorale n. 61 del 25.01.2021 e in vigore dal 02.02.2021, si redige la relazione annuale per il periodo 
gennaio-dicembre 2021. 
 
 
1. LE ISTANZE VALUTATE NELL’ANNO 2021 
 
Nell’anno 2021, il Comitato Etico per la Ricerca di Ateneo (d’ora in poi Comitato) ha ricevuto n. 6 
richieste di parere. 
 
La prima richiesta di parere è pervenuta, in data 26 aprile 2021, da un* Dottorand* di Ricerca della 
Facoltà di Ingegneria. La richiesta, finalizzata ad un’eventuale pubblicazione su riviste nazionali e 
internazionali, riguardava la verifica della coerenza tra l’oggetto e la metodologia di ricerca di un 
progetto da avviare nel corso del 2021 e il Codice per l’Integrità della Ricerca dell’Università 
Politecnica delle Marche. La ricerca prevedeva la conduzione di due test su un campione di utenti 
reclutati, su base volontaria, all’interno dell’Università Politecnica delle Marche. 
A seguito dell’analisi condotta sulla documentazione allegata dall’istante, il Comitato, in data 10 
maggio 2021, ha rilasciato il proprio parere che certifica l’assenza di violazioni del Codice per 
l’Integrità della Ricerca dell’Università Politecnica delle Marche. Allo stesso tempo, il Comitato ha 
raccomandato all’istante che la ricerca venisse condotta tenendo conto delle disposizioni in tema di 
protezione dei dati (GDPR) oltre che delle norme previste per i progetti ammessi al finanziamento 
nell’ambito dei programmi europei con specifico riferimento agli aspetti etici e a quelli relativi alla 
protezione dei dati. 
 
La seconda richiesta di parere è pervenuta, in data 9 giugno 2021, da un* docente della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia. La richiesta riguardava la verifica della coerenza tra l’oggetto e la metodologia 
di ricerca di un progetto da avviare nel corso del 2021 e il Codice per l’Integrità della Ricerca 
dell’Università Politecnica delle Marche. La ricerca prevedeva uno studio aperto controllato 
randomizzato cross-over condotto su due campioni di soggetti reclutati, su base volontaria, 
all’interno dell’Università Politecnica delle Marche.  
A seguito dell’analisi condotta sulla documentazione allegata dall’istante, il Comitato, in data 25 
giugno 2021, ha reputato necessario richiedere informazioni aggiuntive in merito al progetto di 
ricerca sottoposto a parere. Le informazioni sono state presentate dall’istante in data 28 giugno 2021. 
Dopo ulteriori analisi condotte sulle informazioni aggiuntive richieste, il Comitato, in data 15 luglio 
2021, ha rilasciato il proprio parere che certifica l’assenza di violazioni del Codice per l’Integrità della 
Ricerca dell’Università Politecnica delle Marche. Il Comitato, tuttavia, ha reputato opportuno 
precisare che, ai sensi dell’art. 4 del Regolamento del Comitato Etico per la Ricerca di Ateneo, il 
parere rilasciato non sostituisce quello che, secondo la legge, deve essere richiesto a comitati etici 
per la sperimentazione clinica o ai comitati etici di altri enti, quali in particolare gli enti ospedalieri, o 
all’Organismo preposto al Benessere degli Animali istituito presso l’Università Politecnica delle 
Marche. 
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La terza richiesta di parere è pervenuta, in data 5 agosto 2021, da un* docente della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia. La richiesta, finalizzata ad un’eventuale pubblicazione su riviste nazionali e 
internazionali, aveva ad oggetto la verifica della coerenza tra l’oggetto e la metodologia di ricerca di 
un progetto avviato nel 2021 e il Codice per l’Integrità della Ricerca dell’Università Politecnica delle 
Marche. La ricerca prevedeva la somministrazione di un questionario anonimo e un focus group a 
due gruppi di soggetti reclutati, per quanto riguarda il questionario anonimo, tra i professionisti iscritti 
all’Albo di una professione sanitaria della Regione Marche e, per quanto riguarda il focus group, tra 
i professionisti esercenti la professione presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti 
di Ancona. 
A seguito dell’analisi condotta sulla documentazione allegata dall’istante, il Comitato, in data 30 
agosto 2021, ha rilasciato il proprio parere che certifica l’assenza di violazioni del Codice per 
l’Integrità della Ricerca dell’Università Politecnica delle Marche. Allo stesso tempo, il Comitato, 
considerato che la richiesta è pervenuta successivamente all’avvio della ricerca, ha raccomandato 
all’istante di integrare la documentazione informativa da sottoporre ai partecipanti alla ricerca 
coerentemente con le disposizioni in tema di protezione dei dati (GDPR). 
 
La quarta richiesta di parere è pervenuta, in data 7 settembre 2021, da un* docente della Facoltà di 
Ingegneria. La richiesta, finalizzata ad un’eventuale pubblicazione su riviste nazionali e internazionali, 
aveva ad oggetto la verifica della coerenza tra l’oggetto e la metodologia di ricerca di un progetto da 
avviare nel 2021 e il Codice per l’Integrità della Ricerca dell’Università Politecnica delle Marche. La 
ricerca prevedeva un esperimento in laboratorio condotto su un gruppo di soggetti reclutati presso 
un’altra università italiana. 
A seguito dell’analisi condotta sulla documentazione allegata dall’istante, il Comitato, in data 21 
settembre 2021, ha rilasciato il proprio parere che certifica l’assenza di violazioni del Codice per 
l’Integrità della Ricerca dell’Università Politecnica delle Marche. Allo stesso tempo, il Comitato ha 
raccomandato all’istante di valutare la possibilità di estendere la conservazione dei dati raccolti 
attraverso l’attività di ricerca empirica oltre il periodo dichiarato di un anno. 
 
La quinta richiesta di parere è pervenuta, in data 22 ottobre 2021, da un* docente della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia. La richiesta aveva ad oggetto la verifica della coerenza tra l’oggetto e la 
metodologia di ricerca di un progetto da avviare nel 2021 e il Codice per l’Integrità della Ricerca 
dell’Università Politecnica delle Marche. La ricerca prevedeva uno studio condotto su un campione 
di studenti reclutati presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università Politecnica delle Marche 
e un questionario somministrato allo stesso campione di soggetti selezionati. 
A seguito dell’analisi condotta sulla documentazione allegata dall’istante, il Comitato, in data 25 
novembre 2021, ha rilasciato il proprio parere che certifica l’assenza di violazioni del Codice per 
l’Integrità della Ricerca dell’Università Politecnica delle Marche raccomandando all’istante di 
integrare, secondo le indicazioni, la dichiarazione di consenso da sottoporre all’attenzione dei 
partecipanti al progetto di ricerca. 
 
La sesta richiesta di parere è pervenuta, in data 23 dicembre 2021, da un* docente del Dipartimento 
di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali. La richiesta aveva ad oggetto la verifica della coerenza 
tra l’oggetto e la metodologia di ricerca di un progetto da avviare nel 2022 e il Codice per l’Integrità 
della Ricerca dell’Università Politecnica delle Marche. 
Alla data di redazione della presente relazione, la richiesta non è ancora stata analizzata dal Comitato. 
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2. ALTRE ATTIVITA’ SVOLTE NELL’ANNO 2021 
 
Il primo anno di attività del Comitato ha posto in evidenza due importanti esigenze. La prima consiste 
nella predisposizione di una modellistica standard da utilizzare per sottoporre una richiesta di parere. 
La predisposizione di tale modellistica, infatti, favorisce l’analisi delle istanze e agevola i richiedenti 
nella presentazione delle informazioni necessarie per fornire il parere. In risposta a tale esigenza, 
emersa già dalle prime richieste di parere, il Comitato ha predisposto, nel corso del 2021, un form 
da utilizzare pubblicato sul sito di Ateneo all’indirizzo:  
https://www.univpm.it/Entra/Ateneo/Associazioni_e_comitati/Comitato_Etico_per_la_ricerca_di_Ate
neo. 
La seconda esigenza emersa nel corso del primo anno di attività del Comitato, e alla quale si intende 
dare risposta nel corso del 2022, concerne il coordinamento con il Comitato Etico della Regione 
Marche, specie con riferimento alle ricerche condotte presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia. La 
volontà di evitare qualunque tipo di sovrapposizione di funzioni, così come peraltro stabilito dall’art. 
4 del Regolamento del Comitato Etico per la Ricerca di Ateneo, ha posto in luce l’esigenza di un 
confronto con il Comitato Etico della Regione Marche. Ciò con l’obiettivo di rendere più chiari i limiti 
dell’azione del Comitato Etico di Ateneo e ribadire e, se necessario, formalizzare che i due Comitati 
assolvono a funzioni differenti. Pertanto, il parere di eticità eventualmente espresso dal Comitato 
Etico la Ricerca di Ateneo non sostituisce quello che, per legge, deve essere richiesto al Comitato 
Etico della Regione Marche.  
 
 
3. MISURE CORRETTIVE PER IL RISPETTO DEI PRINCIPI ETICI PER L’INTEGRITA’ DELLA 
RICERCA 
 
Il rispetto dei principi etici per l’integrità della ricerca è elemento di primaria rilevanza per la 
conduzione di ricerche rigorose e di qualità. Al fine di rafforzare l’eticità della ricerca condotta presso 
l’Università Politecnica delle Marche, il Comitato auspica la più ampia diffusione possibile del Codice 
Etico per la Ricerca di Ateneo tra i ricercatori. Si segnala, in particolare, l’esigenza che il codice in 
oggetto e, più in generale, i principi per la conduzione di una ricerca etica siano oggetto di 
discussione, approfondimento e confronto con i dottorandi e gli assegnisti di ricerca potenziando le 
attività già poste in essere allo scopo.  
Il Comitato, inoltre, auspica il maggior grado di aderenza possibile alle disposizioni in materia di 
protezione dei dati personali (GDPR) in fase di conduzione di ricerche empiriche e sottolinea 
l’esigenza di favorire una quanto più ampia possibile diffusione di una cultura della conservazione 
dei dati che sia strumentale ad assicurare, in qualunque momento, la verificabilità dei risultati empirici 
conseguiti attraverso le ricerche condotte. 
 
 
Ancona, 10 gennaio 2022       Prof. Marco Gatti 
                      Presidente del Comitato Etico per la Ricerca UNIVPM 


